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Paria il sinologo Chevrier 
• «Le ragioni della protesta? 

Crisi economica, 
stagnazione politica» 
M N O M A . * a C l n a * u n p a e ­
se in esplosione economica, 
non Irì declino. Bd « questo a 
ps^ndonOi il potere politico 
non al è evoluto alto ste*» rit-
rpo data soclett « dell'econc-
rAla. Sa c'è un rimprovero da 

•li lassi* fer« Naoolflf « pro­
si, |ato «jueUo di avar* aperto l'è-
n- cpMrn|a<itMrr*qdo para un-
•;- trrebfle.al momento di con» 

ptràt II p a n o rwxaaMyo, cioè 
,,1'apemita dal sWemi politi. 
. „ •«» , , Via» ChevTter,„dlrettore 
n r M l M I M o sulla Cina contem-

iptrfl!^ 
° j ' t ó ftancha n i plano; Meo-

to|leo U -e*tbV,sia diversa). 
Metà del quadri si sono for­
mati all'epoca « M a o . Non sa 

r riflettore iHtrittrratl divergenti 
manlraawWjialla società. CIA 
tptola la trattura ira potere e 

A s r i f l l M l t a s s e l l a s i 
v M M r s s g M b s é e a l i a o l nqttnalmenie nelle società oc 
• Ì M s l M e a r M i C a a M l o cidentau. 
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I C'a In alcuni ambienti sociali 
I u m c e N nostalgia dell'epoca 
| miotaa. quando I talari erano 
| lerantiLl e non Imperversava 
! Finnastona. Per altri Mao è il 
[ slmrjoto di un comunismo pu-
I tohon COSTOSO dal virus della 
l| cornatone. Ialine per alcuni 
| inwesiera al «(rande trmonte-

Ì
re» significa toutcourt piote-
alare, sema precisi riferimenti 

t Ideologici. Certo e un movi­
li mento composito e contraddi-
< torio quello che si e riversato 
i nelle strade di Pechino. 
I l a acMBa I I U U J M latta 
I . ataccarelgawial Per qua» 

delle borse di studio al costo 
della vita che si impennava. 
Oppure lamentavano l'Inesi­
stente di sbocchi professionali 
adeguali alle qualifiche conse­
guile. all'estero. £ dopo il 1986 
che il movimento,acquisisce 
una valenza politicarsi chiede 
democrazia, liberta di stampa. 
Ma il latto nuovo e che ora gli 
studenti trascinano il resto del­
la popolazione, aiutati anche 
da un potere che, minaccian­
do la repressione come ha lat­
to Li Peng, e riuscito a sua vol­
ta a mobilitare | cittadini con-
tojdls»., 

Ore FI Bnvhnento'dl prote-
a i r > (iranilalii ilstll aaa 

par stesili e ceijfllaallii oz-
varatf al parare. Ma e i e ac-
cedra quando rieraergeraa-
aa I eeafltd tra gH atrari so* 
c U f a r m o v o l a a c r t f o r a K 
eajraacheleostegglaaar 

Ceno il potere cinese ha una 
caratteristica: sa eliminare le 
contraddizioni, ma non sa ge­
stirle, come invece accade 

QK studenti Iniziarono a prote­
stale nel 1985, Allora avevano 
rivendicazioni corporativa. 
Chiedevano l'adeguamento 

Non so prevedere. 
sviluppi futuri. Oggi come oggi 
per usare il linguaggio di Mao. 
quelle contraddizioni sono pe­
to decisamente secondarie. 
Deng Xiaoping ha dimostrato 
che socialismo non equivale a 
povertà.'Resta ancora da falsi­
ficare l'ipotesi che socialismo 
significhi necessariamente as­
senta di partecipazione politi­
ca, Ed è con struménti politici 
che si potranno ricucire1 quelle 
fratture sociali di cui lei paria. 
Del resto l'esempio sovietico, 
pur nella incomparabilità del­
le due situazioni, ha qualcosa 
da insegnare. ln.Uns la pere-
stroika, senza praticamente 
portare ancora ad alcun mi­
glioramento economico, è nu-
scila a suscitare un ampio in­
teresse popolare intomo al 
processo di nforma politica in 
corso. DCaf l . 

CHE TEMPO FA 

Incontro nella sede diplomatica 
Il segretario comunista: 
«La volontà di dialogo 
prevalga sugli atti di forza» 

Significativa apertura di Du Gong 
«Queste parole segno 
dell' affetto che lega 
il Pei alla Cina» 

Occhetto dall'ambasciatore 
con i giovani cinesi» 

7£$ 
Dagli Usa alla Gina. Achille Occhetto si è recato 
presso l'ambasciata cinese a Roma per affermare 
che il cuore dei comunisti italiani batte accanto a 

2uello degli studenti di Pechino e che la speranza 
el Pei è che la votante di dialogo sia in grado di 

scongiurare atti di fona. L'ambasciatore Du Gong 
ha accolto le parole di Occhetto come un segno 
dell'affetto che lega il Pei alla Cina. 

ANTtHUUACAUPA 

gei ROMA. Alle 18.20 l'auto 
con a bordo II segretario ge­
nerale del Pei Achille Oc­
chetto e il responsabile dei 
rapporti Intemazionali Anto­
nio Rubbi ha varcato il can­
cello dell'ambasciata roma­
na della Repubblica popola­
re cinese. Un atto di grande 
valore compiuto dal segreta­
rio del Pei a poche ore dal 
suo ritomo dagli Stati Unni, 
da dove Occhetto ha segui­
to, insieme ai suoi presagio-
si interlocutori americani, 
l'allarmante incalzare delle 
notizie sulla protesta dei 
giovani cinesi. 

All'ambasciatore Du 
Dong e ai suoi collaboratori 
Occhetto ha espresso, in un 
linguaggio semplice e diret­
to, lo stalo d'animo dei co­
munisti italiani di fronte al­
l'esplodere della •primavera 

«Ho espresso all'amba­
sciatore - ha, dichiarato il 
segretario del Pei, alla lina 
dell'incontro riservalo - per­
che li trasmetta alle autorità 
del governo e al dirigenti del 

Partito comunista cinese, i 
serramenti di vivissima 
preoccupazione'e il turba­
mento dei comunisti HaHarii 
per la situazione di estrema 
tensione che attraversa le 
principali citta' del paese». 
Poi l'afreimaztone che il 
cuore dei comunisti' italiani 
batte con quello'degli stu-
denli che manifestano sulla 
Tian An Men.£<Auspichlamo 
rermanente che siano scon­
giurati atti di forza e inter­
venti militari - ha continua-, 
lo Occhelto - e che sia ri­
preso U dialogo politico con 
tutte quelle forze che hanno 
data vita alle imponenti ma­
nifestazioni di massa di que­
ste settimane. Queste mani­
festazioni di studenti, operai 
e cittadini in generale, han­
no portato in primo piano 
un insopprimibile bisogno 
di democrauzzazlone, di svi­
luppo sociale e di moraliz­
zazione che va raccolto e ri­
lanciato in u n i azione di ri­
forma economie» e politica 
pid coerente e determinata». 

SMMtimetimqiuUmtnttmmMinnliiitlm 

Concludendo la sollecita­
zione al dialogo che il Pei ri­
volge ai dirigenti del Partito 
comunista cinese, Occhetto 
ha fatto appello ai rapporti 
d i amicizia e di collabora­
zione che hanno caratteriz­
zato' le rinnovale relazioni 
tra I due partiti nell'ultimo 

La risposta dell'ambascia­
tore Du Dong è stata altret­
tanto chiara, segno che in 
questa palazzina nascosta 
nel verde di un tranquillo 
quartiere tornano c'è una 
grande sensibilità verso le ri­
chieste reclamate a gran vo­
ce dai giovani della piazza 
della Pace Celeste. Rispon­

dendo ad Occhetto, l'amba­
sciatore ha detto di condivi­
dere la viva preoccupazione 
per la situazione in Cina. 
•Auspico - ha affermato Du 
Dong - che il problema 
possa essete risolto attraver­
sò il dialogo pacifico, senza 
ricorso alla forza, nell'inte­
resse dell'avanzata del pro­
cesso di modernizzazione». 

L'ambasciatore, ringra­
ziando Occhetto e Rubbi 
per le affermazioni fatte, si è 
impegnato a trasmetterle 
•totalmente e rapidamente» 
al Comitato centrale del Par 
tito comunista cinese. Ricor­
dando, come aveva fatto 
Occhelto, i rapporti di ami­

cizia che legano i due parti­
li, Du Oong ha significamen-
te concluso: 'Riteniamo che 
le opinioni espresse dal se­
gretario generale del Rei di­
mostrino il sentimento di 
profondo affetto del Pei ver­
so la C in i e la sua moder­
nizzazione». Poi l'ambascia­
tore e i suoi collaboratori 
hanno accompagnato al­
l'auto i loro ospiti italiani 
con un cordiale scambio di 
battute. «Congratulazioni 
per il viaggio iti Usa». Cosi 
Du Oong si è accomiatato 
da Occhetto. 

Lo scambio di opinioni 
ufficiali ha evidenzialo che 
a Roma, nelle ultime ore, gli 
avvenimenti di Pechino ven­
gono guardati con maggiore 
serenità, che lo scontro poli­
tico ai vertici del Pc cinese è 
ancora aperto e lascia am­
pio spazio alla speranza. 
Un'impressione che potreb­
be essere .stata avvalorata 
anche dallo scambio di bat­
tute tra Occhetto e l'amba­
sciatore, svoltosi lontano 
dalle orecchie Indiscrete 
della stampa. Alle insistenti 
domande del giornalisti Oc­
chetto si è limitato a dite. 
•Abbiamo ricevuto informa­
zioni che valuteremo alla lu­
ce degli sviluppi della situa­
zione». Un modo garbato di 
dichiarale assolutamente 
«top secreti I colloqui riser­
vati con l'ambasciatore ma 
per lasciar capire che a Pe­
chino la situazione volge al 

A colloquio con il sinologo olandese Antony Saich 
«Per la prima volta c'è un'opinione pubblica cinese che conta» 

«Una lotta che cambierà la Gina» 
• • R O M A . D sinologo olan­
dese Anthony Saich non si tira 
Indietro di frante alla richiesta 
di una previsione: •Zhao tor­
nerà al suo posto e i "duri" sa­
ranno rimossi. Come? Il presi­
derite Wan Li convocher» 
l'Assemblea nazionale, lai» 
dichiarare incostituzionale la 
legge marziale e succeder» a 
Li Peng come premier». Pro­
nostici a parte è evidente che 
•la leadership del Pc é profon­
damente divisa. Lo era ben 
prima che iniziassero le mani­
festazioni studentesche». 

Eppure al aveva l'Iawitaa»-
ne di m a sotta di compr» 
• K S S O tra rttoraiMI e con­

economici sfuggissero torà di 
mano. FU Introdotto un pro­
gramma di austerit»: tagli alla 

ti, e stretta creditizia ne furono 

Si strumenti Ma ciò che ha 
ito scattare le agitazioni non 

sono tanto le scelte 

Era un compromesso fragile. 
Nonostante cid che f vari grup­
pi cercavano di fare apparire 
all'esterno, la lotta per il pn-
mato continuava. L inizio del 
1988 fu contrassegnato da una 
nuova spinta verso i cambia­
menti: meno controlli sui 
prezzi, un'ulteriore liberalizza­
zione delle iniziative economi­
che. Ma in settembre ecco gì» 
una battuta d'arresto. L'infla­
zione era salita sino a sfiorare 
il 40% I dirigenti avevano la 
sensazione che i meccanismi 

che, bensì il clima politico glo­
bale che le accompagno. Li 
Peng e il suo vice Yao Yilin in 
aprile fecero passate in Parla­
mento un'agenda di netto 
stampo conservatore. E non 
solo in economia, Essi chiari­
rono che volevano restringere 
gli spazi di dibattito pubblico. 
Ai giornalisti fu detto che toro 
compito era resòcc tare sui 
fenomeni positivi i deputati 
stessi furono invitati a non sol­
levare •questioni difficili». 

Q u i e l'Mrocclo fra lotta 
rMltonesedet»}Q*at l l le . 
gseal tra le varie anime del 
partito e 1 diversi strati e la-
leresslsocktir 

È un discorso complesso. Esi­
ste quella che chiamerei una 
•coalizione comunista», cioè il 
nocciolo duro del sistema in­
stallato 40 anni fa. Ne fanno 
parte I ministeri dell'industria 
pesante che nel vecchio regi­
me centralizzalo godevano di 

un trattamento di favore e ora 
temono la concorrenza del 
mercato. Poi ci sono le vane 
agenzie e commissioni di pia­
nificazione, i burocrati di alto 
e medio livello che non vo­
gliono essere rimpiazzati da 
giovani manager dinamici e 
attrezzati di mentalità impren­
ditoriale, perché temono una 
perdita di potere e di prestigio. 
Nella coalizione metterei an­
che le province povere dell'in­
terno. i programmi di riforma 
favoriscono la fascia costiera 
della Cina che, offrendo bassi 
salari, agevolazioni fiscali al­
lettanti. eie., ambirebbe a se­
guire l'esempio di sfolgorante 
sviluppo di passi come la Co­
rea del Sud, Taiwan, Hong 
Kong. Citi» come Shanghai, 
Canton non sono più obbliga­
te come in passato a dirottare 
forti quote dei prolini locali 
verso Pechino affinché parte 
sia poi inoltrata proprio alle 
province meno ricche. Ora ac­
canto a questa •coalizione» di 
avversari delle riforme collo­
cherei gU operai delle indu­
strie statali, spesso preccupati 
per riforme che dal loro punto 
di vista rappresentano una 
acommessa: l'abbandono di 
salari bassi ma garantiti vita 
naturai durante, per contratti a 
termine e prospettive di gua­

dagno incerte, ottime se va 
bene, pessime e magari ac­
compagnate dal licenziamen­
to se va male. 

strali aadall •avarerai! 
aUer 

Essenzialmente sono i conta­
dini, o meglio una parte di to­
ro, e gli intellettuali. Sono gii 
agricoltori delle zone prossi­
me alle aree urbane ad avere 
beneficiato in maggiore misu­
ra, e tarraita in maniera straor­
dinariamente remunerativa, 
degli spazi apertisi all'iniziati­
va privata. Gli intellettuali han­
no goduto della facoltà di 
esprimersi più liberamente, di 
muoversi anche all'estere sen­
za tanti freni. Ma gradualmen­
te in questi strati sociali si e 
prodotto un distacco nei con­
fronti del partito, una crisi di 
sfiducia. Per gli intellettuali il 
fenomeno » iniziato con la 
campagna contro r«inquina-
mento spirituale», cioè contro 
le presunte tendenze liberal-
borghesi nella cultura. E a ren­
dere gh Intellettuali sospettosi 
verso ti potere fu il latto che la 
campagna era patrocinata 
dailo stesso Deng, cioè dal 
simbolo del nuovo corso rifor­
mista. Per i contadini la crisi 
nei rapporti con il potere è ar­
mata a partire dal 1985 paral­

lelamente al profilarsi di una 
grave crisi agricola che suben­
trava al boom precedente. 

Seca aerebe I I beate d e b 

p r ^ l a - j - j , 
eoa! largo: I 
aitarli» e r i p a r t i l o seco-
asarjavaaape lanistiatsejl 
asciali, sta qaeUl betta] al 
caraMaareatl ala «netti re-
adi. Ma aaa vota r M t o a l I 
Aracelo di terrò tra la piaz­
za e II palazzo, e, ceowpare 
J rate-
• • I l RMCMOMa COM JUV 
M rmctdere I «Magar 0 
•ovaanilo papalau è vasto 

c ' è l a C t a u f a t e r k i c i t o R 

•tatoed èiaPeleelagrazie 
aSolidanotr^UCafeea. 

Proprio cosi. In Polonia c'era 
un'opposizione precisa con 
un programma definito. In Ci­
na «solo» milioni di persone 
nelle strade. E II rischio è pro­
prio questo: potrebbero resta­
re comunque insoddisfatti 
proprio perchè non sanno 
chiaramente cosa vogliono. 
Una cosa è certa: qualunque 
cosa accada, la Cina ne uscir» 
profondamente cambiata. Ora 
per la prima volta esiste una 
opinione pubblica che conta, 
che si esprime. 

Nel !r> anniversario della scomputa 
di 

U U VALENTINA 
CRICCO 

Ruggero Uuds e 1 nipoti Ubi e An­
drea la ricordano • aoHostrivoiio 
per l'Uniti. 
Roma, 241 

tmtMttrtUrsnke 

.MUCOSI* . 
Con la sua «»niper»»leCCjL»il 
PCI pentono lawreoufloiiltiseeSe 
k m por la uS j t tozaMonta t» 
«sdorai «JslleTiìdJiisitoSI.Ta 
•COiL e taSMfaatTO e m e t t i l i 
no, la FMsiafjQM eeeneaeta Ita* 
poletaM sono vicina al marito 
Francesco oatooato Pattila» e 

ItmlftiJUiloll annunci» la pra-

ALBERTA 
compagna iHennou e sempre pre-
onte I funerali «svoltarti»» oggi 
alle ore 15 renando da via Savori-

ImawaffUMtaa 
eierpalt orprftMM 
ajadrajSjrat ala 

Milano, 24 rroialo 19*9 

ledane «tato i -

— j - , — .stri la a f f i 
rwkaconpsnaiMiosmcaap*-

I nipoti Annuiti, Paolo, dsna e 
Mania non dtnwnlttrmaiiinini»: la 
dolcbslmizla ' 

Alberta 

Milano, 24 maglio 1989 

batata; Aitano> Cotognato, «de o 
Mano Ostalo, Clara e Franco Ro­
gnoni, Valeria* Quinto Bonazlola, 
Gianna * Ratltslo Jannussi, Giulia­
na e Luigi La Testo, Rosi Blrolll, 
Renato Giovanriacd partecipano al 
dolora dei familiari per la •rampar­
la dell'amica e rairipigna canui-

ALBERTA BARIOU 
psrfVMM. 

Ina ia i 
riMM. 

ALlOTAMirroil 

IM» 

IAZ2UMGIIOUM 

•nainnialleàroì'Mid-.. 
le tkllkn. La anali», • * * * . . , 
mioraja l i Mpot» lorlcoreaa* esn 
(randa alktw a quinti le e 
vano • in wa ma—" 
noptrfXMnV 
Oarma,'i4 maggio I 9 M 

• w » » a s « a * 

«.AjSiktaili langij. 
e San Gusto amnirja. 

Maria, Silvia Arcati e 01 
alo sono vicini "~ 
ed esprimono 

rari e Oliiscpps lo-
I alla lamlalia lanoll 
il loro dolore per la 

'' ALBERTA 
24 magato 19(9 

Per ricordare il cornpagno 

IrÒriANOiAfFAlON 
comandante Brigala Garibaldi 
•Francesco BUncotlo» (scritto dal 
1943, membro dot CF clandoMino 
dt) '44 alla Uberazune, eolui|l»n 
comunale dal 1945 ti 1946 lu itesi-
(nazione del Cln, comoitltme per 
la Boeri» a il comunismo, u faml-

fl» sottoscrive 300 mila lire per 
Unir» 

Vanesia, 24 maggio 1989 

Sonila, fratello e nipoti ricontano a 
tutti 11 compagno 

ROMANO ZAFFA10N < 
combattente per l'unita, SottOKri* 
vono per II suo giornale /'«Alitò. 
Ventila. 24 magete 1989 

SanOiontoaL 
rwtetngicascornata»dal tata»» 

QUSEPPE CALAI» 
tospps) 

di anni 44. Lo ricordano eonpro-
tondonmpu«to»BgrtTario«'Kl 
di San amagma da lotti astra 

rtatrarara covrjrèsla iraBlaetJft-
con'otaaspni oeao»ao»aà>Sliii-

fkjlio FaMeacul vanne u n k a * -
m r t m , a e t M * a M t » M l t a 
pai taf Istituii* di iMoie I fcaiatal 
•JMntiuwowrnorcoMHaiai-
gn a thMj jy jp San Osato Ctoa-
vara. StMusulvIarao par riMoV 
S. Giusto Cariava»), 
24 maggio 19» 

UbrìdlBate 

CotttMilnm 
afalWiltlVMi 

CONSORZIO DI BONIFICA 
1- CIRCONDARIO POLESINI; DI FERRARA 

Avvito di gtn 
Il Consorzio di bonifica 1 ' (riroondarto Polesine « I Ferrara 
eaadtnaBaaVfeì^ae. la^ iaMreJaa—aa •a^eVaaoAtei asaoal awjaaaaaaleeiaam fzaaaaao^aBalaB» jaaaMSaraL-

inora m a wwaatana prwata eoi iwsppa) ptwmjp OMgf r 
«colo 1 , lettera a) data legga n. 14 dal 2 fsbbrait) 1 » 7 1 . 
D » l'appalto del seguente lavoro: opero di datoaatrMIa 
acque eli boitffiea con rinnovo a adagiMmerato'etoi 
aratema eootante - B a e m o d l aequa b e » M «Poni l tu> 
re a iawomaooanha i par I I nuove rmpwritai l t * n * K j > 
Intarmadio duo. Importo a basa d'asta % 
MB.1O0 .0OO. ln ottemperanza a quanto disposto dat-rarocolo 2 bla, 2* comma, dal decreto legga 2 a 
1 9 8 9 , n. 6 5 CMvertjtoto legge 2 8 aprila 1 9 8 9 , n, I t i . 
saranno considerate «nomala ad eeokiee dea l gsr», 1$ 
offerta oh» presentano una peroentuale e» rlbtosa tass». 
riera alla madia della offerte ammesse, (nCTetnanteta di 
punti 7. In caso di contestuate presenza di ottetto ki 
aumento, ai Uni dalla determirietiooe dalla merla saran­
no presa In considarazlona le sete offerte di ribasso. 
La richieste di invito, radette au carta legale, rfevjwtne 

1) copia del certificato di iscrizione all'Ano par la cate­
goria 12 , lettera a) par l'Importo di L. 1 8 0 0 rnWoni; 

2 ) elenco tottcscrtrto dal legale rappreaentante daClm» 
presa dal lavori analoghi, aia par nature ohe par Im­
porto. eseguiti o In coreo d eeKuztane neg» ultimi 
cinque armi, corredati dai certificati di buona esecu­
zione degli stessi — in originala o copia autentica — 
indicanti l'importo, H periodo e il lungo di etenotone; 

3) dichiarazione concernente la cifra di affari, ilobate • 
in lavori dagH urtimi tre eeaKlzi..Requislto minimo par 
la qualificazione » l'aver raggiunto negri ultimi « e 
assrdii una cifra di affari in lavori mtdw'annuib seri 
a due volt» l'importo dal lavori in appetto. 

Le richiesta non conformi atto krdicaalonl soprainiteato 

Le richieste dovranno pervenire el Coneorzlo di btanJRaa 
1* circondario Potatine di Ferrara, via rtogoleoni 2 8 . 
4 4 1 0 0 Ferrare, entro 18 giorni dalla data di pubbecstio-
ne del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministraziona ap­
paltante. 

IL PRESIDENTE O m e r o Benaaat 

MAREMOSSO 

IL TvzKPO I N ITAUAi non vi sono notevoli 
varianti da aegnalare per quanto riguarda 
l'evoluzione del tempo Bulla nostra penisola. 
Dalle regioni scandinave al Mediterraneo 
centrale une fascia di alta presalone, dall'At­
lantico settentrionale alla penisola Iberica 
una fascia depressionaria nella quale sono 
Inserito perturbazioni che al portano In parte 
verao nord-est ed in parte vereo la nostra pe­
nisola. 
TtnsPO P M V i g T O t sulla fatela alpina, la 
località prealpine, Il Piemonte, la Liguria e la 
Lombardia, tulle lesela tirrenica e le Itole 
maggiori novoloalt» variabile e tratti accen­
tuata, a tratti alternata a zone di aareno Sul­
lo rimanenti regioni Italiane 11 tempo rimane 
caratterizzato da ampie schiarite intervallata 
da scarsa attività nuvoloaa 
V I N T t i deboli o moderati provenienti dal 

Suadranti meridionali, 
lARti mossi I bacini occidentali, leggermen­

te mosti gli eltri mari. 
DOKANh Intensificazione dalla nuvoloait» e 
possibilità di piogge tparae tulle regioni set­
tentrionali e sulla fascia tirrenica comprate 
le itole maggiori. Sulle oltre ragioni condi­
zioni di variabili!» caratterizzate da alternan­
za di annuvolamenti e schiarite anche am-
6io 

• N I R D l • M M T O i Intensificazione dei 
lanomenl tulle regioni settentrionali e lungo 
I l fatela tirrenica con potsibllita di piogge 
localmente anche a carattere temporalesco. 
Sulle altre regioni condizioni di variabilità 
ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvoloait», 
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